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Come può essere che oggi tante minoranze religiose soffrano per la discrimina-
zione o la persecuzione? Come possiamo permettere che in questa società così 
civilizzata ci siano persone perseguitate soltanto per aver professato pubblica-
mente la propria fede? Non è solo inaccettabile, ma è disumano, è folle. La libertà 

religiosa non si limita alla libertà di culto, ma ci fa valorizzare l’altro nella sua differenza e 
riconoscerlo come fratello. Come esseri umani, abbiamo tante cose che ci accomunano!

Con la gioia di essere fratelli viviamo insieme accogliendo le differenze. Una differenza 
come quella religiosa non oscuri la grande unità dell’essere fratelli. Scegliamo la strada 
della fratellanza perché o siamo fratelli o perdiamo tutti.

Preghiamo per chi subisce discriminazioni e persecuzioni religiose affinché trovino nella so-
cietà in cui vivono il riconoscimento e la dignità che derivano dall’essere fratelli e sorelle».

-  Papa Francesco, dalle Intenzioni di preghiera di gennaio 2022  -

«Pregate per coloro che 
soffrono la persecuzione 
religiosa»
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Cari amici,

tutti noi ricorderemo il 2022 come l’anno dell’invasione russa 
dell’Ucraina, per le terribili conseguenze che ha avuto per quel 
popolo e per le economie di molti Paesi.

Da molti anni l’Ucraina è una delle nazioni che maggiormente aiu-
tiamo con le nostre iniziative, in particolare quelle finalizzate alla 
formazione dei seminaristi. Subito dopo l’inizio del conflitto abbiamo 
realizzato  Campagne di aiuti di emergenza a cui hanno contribuito decine 
di migliaia di benefattori ACS di tutto il mondo. Abbiamo fatto sì che le chiese, i con-
venti, i seminari avessero i mezzi per accogliere gli sfollati, per donare loro non 
solo aiuti materiali, ma anche amore e speranza.

Nonostante questo impegno straordinario non abbiamo dimenticato né i cristiani vit-
time delle altre guerre che si combattono nel mondo né tanto meno i nostri fratelli che 
subiscono discriminazioni o persecuzioni a causa della loro fede in Cristo. Per questo, 
anche nel 2022, i bisogni pastorali dell’Africa hanno continuato a essere una priorità 
per i nostri aiuti, così come lo sono state le sofferenze dei cristiani in Nicaragua, a Cuba, 
in Venezuela, in India, in Pakistan e in Medio Oriente, soprattutto in Libano.

Il 2022 è stato un anno straordinario non solo 
per l’entità record delle donazioni, ma anche 
per i tanti lasciti di coloro che hanno deci-
so di includere Aiuto alla Chiesa che Soffre 
come beneficiaria delle proprie disposizioni 
testamentarie. 

Il nostro ringraziamento va anche alle decine di parrocchie italiane che nel 2022 
hanno ospitato i testimoni della Chiesa che soffre o sono state tappa dello speciale 
pellegrinaggio della Madonna di Batnaya la cui statua, profanata dall’Isis in Iraq, 
è stata esposta alla devozione dei fedeli in decine e decine di comunità parrocchiali 
lungo un viaggio tuttora in corso.  

Nel presentare il risultato raggiunto lo scorso anno, un sentito ringraziamento va non 
solo ai benefattori, ma anche alla nostra magnifica squadra di volontari, ai loro sforzi 
e alla loro dedizione. È un servizio quanto mai prezioso che consente di sensibilizzare 
tante realtà locali alla causa dei cristiani perseguitati.  

Grazie a nome dei cristiani che ogni giorno e in molti Paesi del mondo, sono con-
fortati dalla nostra preghiera e dai nostri concreti aiuti e resistono nel nome di Cristo 
all’oppressione e alla persecuzione. 

Alessandro Monteduro
Direttore ACS Italia

PRESENTAZIONE

Il 2022 è stato un anno 
straordinario per l’entità 

delle donazioni e dei lasciti 
testamentari in favore di 

Aiuto alla Chiesa che Soffre
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Al servizio
della Chiesa
che soffre 

La nostra missione 
Serviamo la Chiesa nella sua opera di evangelizzazione, 
dando priorità alle comunità più bisognose, discriminate 
o perseguitate. Aiuto alla Chiesa che Soffre informa sulla 
realtà vissuta dai nostri fratelli e sorelle in molti Paesi 
del mondo, promuovendo la preghiera e la carità per 
garantire loro aiuti concreti.

La nostra visione 
Siamo un legame di carità fraterna e di speranza, 
aiutiamo i cristiani che soffrono per la povertà o per la 
persecuzione. 

I nostri valori 
Spirito di servizio, impegno, fiducia nella Provvidenza, 
visione profetica, comunicazione con tutti i carismi 
della Chiesa, umiltà e integrità in tutte le nostre azioni. 
Trasparenza, fiducia, professionalità, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nella gestione. Fraternità spirituale 
tra tutti i membri della famiglia Aiuto alla Chiesa che Soffre.

Bambini siriani pregano davanti all’icona della Madonna Addolorata tra le 
macerie della città di Ghouta, in Siria, bombardata dalla guerra.

CHI SIAMO
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Profughi della Germania dell’Est assistono in Austria alla 
Messa celebrata su una “cappella volante” di ACS

La storia di ACS è legata strettamente alla volontà dei 
Pontefici. Nel 1947 Papa Pio XII, consapevole della si-
tuazione in cui si trovavano milioni di fedeli in fuga dal-
la nascente Germania Orientale, chiese all’Ordine dei 
Premostratensi, a cui apparteneva padre Werenfried, di 
istituire una missione per aiutare questi rifugiati.

L’inizio degli aiuti all’America Latina nel 1962 fu inve-
ce il risultato di una richiesta fatta a padre Werenfried 

da Papa San Giovanni XXIII. Nel 1984 San Giovanni 
Paolo II eresse Aiuto alla Chiesa che Soffre ad Associa-
zione di diritto pontificio e nel 2011 Papa Benedetto 
XVI la elevò a Fondazione pontificia. Infine, Papa Fran-
cesco nel 2016 rivolse un appello al mondo afferman-
do: «Vi invito tutti a fare un’opera di carità in ogni parte 
del mondo insieme ad Aiuto alla Chiesa che Soffre».

Sempre 
con la Santa Sede

Aiuto alla Chiesa che Soffre fu fondata nel 1947 da padre 
Werenfried van Straaten per aiutare i rifugiati cattolici 
tedeschi che vivevano oltre la Cortina di ferro. Nel 1953 
iniziò la costruzione di case e chiese per gli sfollati tede-
schi e nel 1956 avviò il sostegno alla Chiesa in Ungheria 
dopo la sanguinosa repressione della rivolta da parte 
dell’Unione Sovietica. Questo sostegno venne presto 
esteso alla Chiesa negli altri Paesi dell’Europa Orientale. 
Nel 1959 iniziarono gli aiuti ai cristiani in Asia e nel 1962, 

su espressa richiesta di Papa San Giovanni XXIII, a quelli 
in America Latina. Nel 1966 venne avviato il sostegno 
alla Chiesa in Africa. 

Oggi la Fondazione ha la Sede internazionale a Königstein, 
in Germania, mentre in  23 Paesi, tra cui l’Italia, le Sedi na-
zionali sono impegnate nella raccolta fondi per i progetti 
con i quali ACS risponde alle richieste di aiuto che arrivano 
dalle comunità cattoliche di tutto il mondo.

Una storia di amore 
per il prossimo

Papa Pio XII benedice una
“cappella volante” a Roma nel 1955

5
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Aid to the Church in Need (ACN)
è la denominazione internazionale della Fondazione 
pontificia. In Italia essa è identificata come Aiuto alla 
Chiesa che Soffre (ACS), una delle 23 Sedi nazionali. La 
Fondazione dipende dalla Congregazione per il clero.

Molto più che un simbolo
Il logo di ACS rappresenta il mondo diviso in due e raf-
figura il conflitto fra persecuzione e miseria, da un lato, e 
giustizia, pace e libertà, dall’altro lato. La Croce, simbolo 
della Chiesa, diventa una freccia che supera il muro di 
tenebre grazie all’opera evangelizzatrice.

Dal 1947, le “frontiere” della sofferenza dei cristiani si 
sono estese raggiungendo quelle di molti Paesi dell’Asia, 
dell’Africa, dell’America Latina e del Medio Oriente. Oggi 
l’Occidente guarda alla Chiesa bisognosa e perseguitata 
nel resto del mondo, una Chiesa di martiri e futuri san-
ti che, con la sua testimonianza di fede autentica, sta 
contribuendo a rievangelizzare un Occidente ormai 
lontano da Dio.

ACS, un marchio
internazionale

Fedeli durante la celebrazione della Santa Messa in Perù

CHI SIAMO
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• Donato Pezzuto
• Arturo Celletti

• S.E. Monsignor Francesco Cavina
• Stefano Coen

Consiglio

ACS Italia
Organigramma

Segreteria
Claudia Rango

Amministrazione 
Giuseppe Dolci

Promozione

Elvira Zito 

Raccolta fondi online

Giuditta Papini 

Direttore  |  Alessandro Monteduro

Assistente Ecclesiastico  |  Padre Martino Serrano
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Informarsi sulla Chiesa che soffre

www
acs-italia.org
(82.989 utenti annuali)

Aiuto.alla.Chiesa.che.Soffre 
(283.291 followers)

@acs_italia
(17.294 followers)

acs_italia
(2.667 followers)

AiutoallaChiesacheSoffreItalia
(878 iscritti, 215 video)

Aiuto alla Chiesa che Soffre
(Nome canale: @ACSitalia)

Presidente  |  Sandra Sarti 

Ricerca, Pubbliche relazioni e Sito web

Massimiliano Tubani 

Servizio Benefattori

Laura Fioravanti
Paola Rinaldi Poli
Lorena Serafini

Sede di Milano  |  Maurizio Giammusso

Sede di Siracusa  |  Loredana Garofalo

Sede di Bressanone  |  Marina Sartor Hoffer

Responsabile esterno
Protezione Dati

Avvocato Giuseppe Rizzo
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Il 2022 è stato un anno record per Aiuto alla Chiesa che 
Soffre. Nonostante l’invasione dell’Ucraina da parte della 
Russia abbia gettato nella crisi il mondo, e soprattutto 
l’Europa, la generosità dei benefattori nei 23 Paesi dove 
siamo presenti con Sedi nazionali ci ha permesso di rac-
cogliere 145.995.491 euro (la cifra più alta di sempre, 
quasi 13 milioni in più del 2021) con cui sono stati finan-
ziati 5.702 progetti pastorali e di aiuti di emergenza.

Il ponte di aiuti che unisce la Chiesa sofferente e per-
seguitata al resto della Chiesa universale diventa ogni 
anno più ampio, più solido e più fraterno.

Noi di Aiuto alla Chiesa che Soffre ringraziamo ogni gior-
no Dio per gli innumerevoli segni di amore di cui siamo 
testimoni. Un amore che si rende visibile nei cristiani 
perseguitati e bisognosi quando ci donano la loro te-
stimonianza di dedizione, coraggio, fedeltà, generosità 
e fiducia nel Creatore e ogni volta che pregano per chi, 
dall’altra parte del mondo, li sostiene. L’amore di Dio è 
visibile anche in ogni gesto di vicinanza, in ogni do-
nazione, in ogni preghiera per la Chiesa che Soffre da 
parte dei benefattori e degli amici di ACS. Ogni giorno 
chiediamo la benedizione di Dio per tutti loro.

Aiuti ai cristiani nel mondo

Quasi il 10% degli aiuti totali inviati nel 2022 ai Paesi bi-
sognosi è stato destinato alla Chiesa in Ucraina per far 
fronte alle necessità causate dall’invasione del Paese da 
parte della Russia. In totale, nel 2022, la Chiesa in Europa 
centrale e orientale ha ricevuto il 17,7% dei nostri aiuti.

Il 31,5% delle donazioni è stato destinato alla Chie-
sa in Africa. Questa giovane Chiesa da un lato deve far 
fronte all’aumento della persecuzione da parte degli 
islamisti radicali (soprattutto nei Paesi della regione del 
Sahel), dall’altro è l’unica che sta crescendo per numero 
di vocazioni alla vita religiosa. Le risorse investite han-
no l’obiettivo di sostenere questa crescita e rafforzare la 
fede dei suoi fedeli.

Anche nel 2022 i cristiani in Medio Oriente sono stati 
una nostra prorità, soprattutto in Libano e in Siria, dove 
la presenza cristiana risale al I secolo d.C. ma è in di-
minuzione costante, tanto da far temere l’estinzione. Il 
18,1% degli aiuti è quindi stato destinato a questa par-
te del mondo con l’obiettivo di dare speranza ai cristiani 
che rimangono nella loro patria.  

ACS INTERNAZIONALE | RAPPORTO 2022 

Un ponte 
di amore che 
si allarga di fronte 
alle difficoltà

5.702 progetti
128 PAESI AIUTATI

23 SEDI NAZIONALI
Australia | Austria | Belgio | Brasile | Canada | Colombia | Cile | 
Corea del Sud | Filippine | Francia | Germania | Irlanda | Italia | 
Malta | Messico | Olanda | Polonia | Portogallo | Regno Unito | 
Slovacchia | Spagna | Svizzera | Stati Uniti
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Ucrania

Libano

India

Siria

R.D. del Congo

Brasile

Iraq

Nigeria

8.423.241 €

7.014.323 €

9.659.960 €

6.560.036 €

4.917.990 €

Tanzania 4.869.841 €

4.771.098 €

2.776.688 €

2.281.342 €

1. I PAESI CHE HANNO RICEVUTO 
 MAGGIORI AIUTI NEL 2022

3. UTILIZZO DELLE DONAZIONI* 4. RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI PER I PROGETTI,   
 PER LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE   
 E PER LA DENUNCIA

87,2%

12,8%

122,8 
milioni di €

Medio
Oriente

31,5%

18,1%17,7%

16,7%

AfricaAsia e 
Oceania

Europa 
orientale 
e centrale

1,4%
Altri Paesi

America
Latina

14,6%

Finanziamenti per 
i progetti, per la 
comunicazione 
istituzionale e 
per la denuncia
122,8 mln €

Finanziamenti 
per i progetti 
107,1 mln €

Spese per 
l’amministrazione 
10 mln €

Finanziamenti 
per la comunicazione 
istituzionali e per 
la denuncia 
15,7 mln €Spese per 

le Campagne 
di raccolta fondi 
15,9 mln €

82,6%

10,7%
6,7%

148,7 
milioni di €

In America Latina la Chiesa affronta la persecuzione, 
come in Nicaragua, o la sfida dell’esodo dei fedeli verso le 
città dove aumentano le possibilità che si allontanino dal-
la fede o che aderiscano ai movimenti evangelici. Nel 2022 
il 16,7% degli aiuti è stato stanziato proprio per rispon-
dere alle esigenze pastorali di questa parte del continente 
che ha la più alta percentuale di cattolici al mondo.

Nella maggior parte dei Paesi asiatici i cristiani sono una 
minoranza e questo comporta un maggior rischio di di-
scriminazione, che può trasformarsi in persecuzione. In 
particolare, nel 2022 sempre più Stati della Confederazio-
ne indiana hanno introdotto una legislazione anti-con-
versione, e questo ha portato la Chiesa cattolica a rea-
lizzare nuove iniziative pastorali per rafforzare la fede dei 
già battezzati e raggiungere coloro che desiderano unirsi 
alla Chiesa. In Cina il margine di manovra della Chiesa si 
sta riducendo e di conseguenza sta diminuendo anche 
la nostra possibilità di fornire aiuto ai cristiani in questo 

Paese. Nel 2021 gli aiuti all’Asia e all’Oceania sono stati 
molto più alti (22,3%) rispetto a quelli nel 2022 (14,6%) 
poiché era stato stanziato un sostegno straordinario per 
far fronte alle conseguenze della pandemia da Covid, so-
prattutto a beneficio dell’India.

I vescovi, i sacerdoti e le suore della Chiesa che soffre 
esprimono costantemente la loro gratitudine per gli 
aiuti ricevuti e assicurano le loro preghiere per tutti i be-
nefattori che sono stati così generosi. Noi non manchia-
mo mai di pregare per loro.

Mentre questo Rapporto Annuale 2022 va in stampa, 
la guerra in Ucraina continua, così come il regime del 
Myanmar prosegue nella repressione di chiunque lo osta-
coli. In Nicaragua, i membri della Chiesa che osano criti-
care le azioni del governo e difendere gli oppressi vengo-
no imprigionati o espulsi dal Paese. In Nigeria le uccisioni 
e i rapimenti di cristiani continuano senza sosta. 

2. DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 
 PER AREA GEOGRAFICA

* sono stati utilizzati anche 2,7 Mln di euro 
 accantonati negli esercizi precedenti
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Perché il Vangelo raggiunga 
gli angoli più remoti del mondo

364.695 benefattori 
in tutto il mondo

  

   146 milioni di euro*  
    di entrate da donazioni 

e lasciti

   5.702 progetti 
     realizzati

 

1.199 diocesi 
in 128 Paesi

* Dato certificato da PriceWaterhouseCoopers

Rapporto ACS sulla persecuzione
anti-cristiana

Come difensori dei cristiani poveri e perseguitati ogni due anni realizzia-
mo anche un Rapporto di denuncia della persecuzione anti-cristiana, 
grazie alle informazioni accurate ricevute dai referenti di ACS presenti nei 
Paesi dove i nostri fratelli nella fede sono oppressi o perseguitati. Nel 2022 
è stata presentata l’ultima edizione di questo Rapporto che si intitola  Per-
seguitati più che mai ed è disponibile su acs-italia.org

Nel 2022 Aiuto alla Chiesa che Soffre è stata sostenuta da 
364.695 benefattori, cioè 17.695 in più rispetto al 2021 
(quando erano 347.000). I nuovi donatori nel 2022 sono 
stati 100.965, con un aumento del 65,8%. I benefattori 
hanno potuto sostenere 5.702 progetti in tutto il mondo, 
404 in più rispetto all’anno precedente. ACS ha ricevuto un 
totale di 7.571 richieste di progetti, ma siamo stati costretti 
a rifiutarne 973 perché non soddisfacevano i requisiti e i cri-
teri pastorali previsti dalla nostra missione, oppure per man-
canza dei fondi necessari per accettarle. 

Le nostre iniziative di aiuto partono da un costante dialogo 
con le Chiese locali, si tratti di sostenere sacerdoti e membri 
di congregazioni religiose, di affidare offerte per la celebrazio-
ne di Sante Messe secondo le intenzioni dei nostri benefatto-
ri, di formare i seminaristi e le novizie, di soccorrere i cristiani 
durante le guerre o a seguito di catastrofi naturali. Il progetto 
più piccolo (300 euro) è stato un programma per assistenti 
religiosi in Colombia, il più grande (992.373 euro) è stato la ri-
strutturazione di un Centro parrocchiale parzialmente distrut-

to in Iraq. Grazie ai benefattori, abbiamo sostenuto la Chiesa 
in 128 Paesi e in 1.199 diocesi di tutto il mondo.

Nel 2022 il 27,8% dei nostri aiuti è stato destinato alla costru-
zione e manutenzione di edifici religiosi, soprattutto chiese 
e conventi femminili, dai quali abbiamo ricevuto numerose 
richieste per l’installazione di impianti per l’energia solare. La 
formazione di seminaristi, sacerdoti, suore e laici attraver-
so programmi di catechesi, è stata un’altra delle priorità degli 
aiuti (24%). Altrettanto importante è stato il sostegno a sacer-
doti e suore nello svolgimento della loro missione; ai primi è 
stato assicurato con le offerte per la celebrazione di Sante Mes-
se, alle religiose attraverso aiuti per il sostentamento. Questo 
tipo di sostegno ha rappresentato il 22% del bilancio.

Inoltre, laddove ci sono crisi in atto, siamo intervenuti con aiuti 
di emergenza per prestare assistenza in situazioni di guerra, 
fuga da conflitti, violenza e catastrofi naturali nelle quali i cri-
stiani abbiano bisogno di aiuto (nel 2022 sono stati l’11,5% 
degli aiuti totali).    
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Suor Daniela legge il breviario tra le rovine della chiesa 
dell’Immacolata Concezione a Kyselivka, in Ucraina. 

1. DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 
 PER BENEFICIARI

2. DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 
 PER SETTORI DI INTERVENTO

In molte regioni del mondo i fedeli sono così poveri da non poter contribuire al 
sostentamento dei loro sacerdoti. In questi casi le offerte dei nostri benefattori per la 
celebrazione di Sante Messe, sono spesso l’unica fonte di sussistenza di questi pastori e l’unica entrata 
per far fronte ai costi della loro attività pastorale. Nel 2022 sono state celebrate secondo le intenzioni dei 
benefattori di ACS, 1.872.240 Messe, le cui offerte hanno sostenuto 40.730 sacerdoti (1 su 10 sacerdoti 
nel mondo). L’Africa è stata la principale destinataria di questo tipo di aiuti (39,4% del totale, a beneficio 
di 16.059 sacerdoti), mentre l’Asia ne ha ricevuto il 27,50% distribuito a 11.133 sacerdoti. In America Latina 
sono stati 6.911 (16,9% del totale), in Europa Orientale a 5.546 sacerdoti ne è giunto il 13,62%. Il Medio Orien-
te ha ricevuto il 2,6%, contribuendo al sostegno di 1.081 sacerdoti. Nel 2022, da qualche parte nel mondo, 
ogni 17 secondi è stata celebrata una Santa Messa secondo le intenzioni dei benefattori di ACS.

15,5%

Sostegno ai sacerdoti 
1.872.240 Sante Messe
celebrate secondo le intenzioni dei benefattori

  29.073.637 €

23.950.235 €

13.672.650 €

12.648.540 €

9.889.634 €

8.013.396 €

1.914.705 €

5.886.155 €

  1.176.287 €

832.667 €

 

* Progetti che beneficiano     
 contemporaneamente sacerdoti, suore e laici 

9,2%

11,5%

11%

6,4%

15,5%

14,7%

3,9%

27,8%

Libri religiosi ed evangelizzazione
tramite mass media

Aiuti al sostentamento
delle suore

Mezzi di 
trasporto per

la pastorale

Formazione teologica 
di seminaristi, sacerdoti e suore

Corsi formativi 
per laici

O�erte per 
Sante Messe

Edilizia 
religiosa

Aiuti di emergenza
ai profughi cristiani

Sacerdoti

Diocesi

Laici

Seminaristi

Suore attive

        Vari*

Religiosi

Suore contemplative

Rifugiati

 Novizie



1212

La formazione teologica dei seminaristi nei Paesi in cui ci sono po-
vertà, guerre e persecuzione è sempre stata una delle priorità di ACS. 
Nel 2022 13.836 seminaristi (quindi 1 su 8 dei 111.855 in tutto il mondo) hanno ricevuto 
un sostegno alla formazione dai benefattori di ACS. La maggior parte di essi studia in 
Africa (7.894), seguono l’America Latina (2.963), l’Asia (1.622), l’Europa orientale (1.409), 
il Medio Oriente (203) e il Mondo Occidentale (15). Abbiamo aiutato non solo loro, ma 
anche 19.825 sacerdoti contribuendo ai costi dei ritiri spirituali (5.622), della formazione 
(7.881), degli studi accademici (354) e del sostentamento durante il periodo degli studi di 
perfezionamento (5.968). Il sostegno alla formazione è stato assicurato anche a suore e 
novizie, la maggior parte delle quali si trova in Africa. 

Gli aiuti di emergenza ai rifugiati e agli sfollati fanno parte della sto-
ria di ACS; la nostra prima iniziativa infatti fu proprio l’aiuto spirituale 
e concreto a migliaia di sfollati che, dopo la Seconda Guerra Mondiale, 
fuggivano dalla nascente Germania Orientale. Secondo l’UNHCR, nel 2022 sono stati 103 mi-
lioni coloro che in tutto il mondo hanno dovuto abbandonare le proprie case per fuggire 
dalla guerra o dalla violenza di gruppi terroristici. In molte parti del mondo nel 2022 abbiamo 
soccorso i cristiani perseguitati ed espulsi a causa della loro fede e alleviato le loro sof-
ferenze in caso di disastri naturali.

11,5%

ACS INTERNAZIONALE | COSA FACCIAMO NEL MONDO

14,7%
Formazione di seminaristi, sacerdoti e suore 
di cui 13.836 seminaristi

Le religiose nei Paesi poveri, in guerra o dove esiste la persecuzio-
ne sono in prima linea per soccorrere i bisognosi e vivono anch’esse 
in condizioni di estrema difficoltà. Ne abbiamo aiutate 20.909 
(+ 2.436 rispetto al 2021, corrispondenti a 1 su 30 delle 619.456 del mondo). Tra di esse vi 
sono molte religiose di vita contemplativa che sostengono la Chiesa che soffre con la loro 
preghiera. La maggior parte delle suore aiutate è in Africa (7.680), seguono l’Asia (5.573), 
l’Europa orientale (4.404) e l’America Latina (2.667). 

6,4%

Sostegno delle religiose
20.909 suore aiutate 

Quando, come spesso accade, nei Paesi poveri mancano o scar-
seggiano i sacerdoti, gli operatori pastorali laici sono indispensabili 
per assicurare evangelizzazione e mantenimento della fede, due compiti ai quali devono 
essere adeguatamente formati. Con questo obiettivo, nel 2022 abbiamo sostenuto 33.821 
laici, sia catechisti sia operatori pastorali. La maggior parte di essi si trova in Asia (15.542), 
seguono l’America Latina (9.288), l’Africa (6.564) e il Medio Oriente (1.895). 

9,2%

Corsi formativi per laici 
33.821 catechisti e operatori pastorali

Aiuti di emergenza ai profughi cristiani 
10,8 milioni di euro in aiuti
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In molte parti del mondo, il trascorrere del tempo o gli atti violenti 
rendono necessari interventi di manutenzione o di ricostruzione di chie-
se, conventi, seminari e centri pastorali. ACS contribuisce alla copertura dei costi, perché 
questi luoghi non sono necessari soltanto per riprendere la pratica della fede in un deter-
minato territorio, ma rappresentano un segno visibile della presenza cristiana. Dove la 
Chiesa sta crescendo sosteniamo anche la costruzione di nuove infrastrutture. Nel 2022 
abbiamo potuto finanziare 23 progetti in più rispetto al 2021. Un terzo dei progetti di 
questo tipo ha riguardato chiese e cappelle, i restanti sono stati conventi, seminari, cano-
niche, centri pastorali e case per ritiri spirituali. Con 364 progetti di costruzione l’Africa è al 
primo posto, seguono l’Europa orientale (191), l’America Latina (182), l’Asia (160), il Medio 
Oriente (73) e il Mondo Occidentale (2).

27,8%
Costruzione, ricostruzione e manutenzione
972 edifici religiosi 

Queste richieste di aiuto arrivano da ogni continente perché ovunque 
esistono comunità di fedeli lontane o in territori di nuova evangeliz-
zazione che non è facile raggiungere. Per questo abbiamo contribuito all’acquisto di 564 
automobili, 406 biciclette, 252 motociclette, 16 barche, 11 pulmini e 4 camioncini. Con 572 
progetti, l’America Latina è stata la regione con il maggior numero di veicoli ricevuti, seguono 
l’Africa con 381, l’Europa con 148, l’Asia con 134 e il Medio Oriente con 18.

11%

Mezzi di trasporto per la pastorale
1.253 veicoli di vario tipo, biciclette e barche 

Applichiamo fedelmente il comando di Gesù «andate in tutto il mondo 
e proclamate il Vangelo a tutte le creature», e innanzitutto diffondendo la 
Bibbia per i fanciulli Dio parla ai Suoi figli che, dal 1979, è stata tradotta in 191 lin-
gue e dialetti locali per un totale di 51,5 milioni di copie. Nel 2022 sono stati diffusi 1.290.363 
libri religiosi, non solo Bibbie per i fanciulli, ma anche supporti per la catechesi e libri 
di preghiere. La maggior parte sono giunti in America Latina (632.302), in Asia (257.601), in 
Europa (202.350) e in Africa (174.110). 

2,1%

Materiale catechistico 
1.290.363 pubblicazioni religiose

L’1,8% del totale degli aiuti che abbiamo stanziato nel 2022 è stato desti-
nato a progetti per la creazione e il sostegno di stazioni radiofoniche e 
canali televisivi per la diffusione del Vangelo. Sono mezzi necessari per diffondere 
la Parola di Dio anche in luoghi dove, senza questi strumenti di evangelizzazione, essa 
non potrebbe arrivare.

1,8%
Mass-media
1,7 milioni di euro per diffondere il Vangelo
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Ucraina
Aiuti ai cristiani per la vita 
quotidiana
Il conflitto in corso da febbraio 2022 ha avuto ernormi ri-
percussioni sul lavoro della Chiesa e della nostra Fonda-
zione perché, da allora, la priorità è diventata contribuire 
alla sopravvivenza della popolazione. Subito dopo l’inizio 
della guerra, molte chiese e conventi hanno aperto le 
loro porte agli sfollati e alle persone bisognose e sono 
riuscite ad assisterli anche grazie agli aiuti che abbiamo 
immediatamente inviato loro, essendo informati rapida-
mente delle necessità più urgenti.  

Dall’inizio della guerra fino a gennaio 2023, abbiamo 
sostenuto la Chiesa di entrambi i riti cattolici presenti con 
353 progetti per un totale di oltre 9,6 milioni di euro. 
Abbiamo aiutato 55 conventi ad adeguare le loro dotazioni 
domestiche al gran numero di persone ospitate. A causa 
dei bombardamenti alle infrastrutture di molte regioni del 
Paese, si è reso necessario fornire 205 generatori di elet-
tricità e finanziare l’acquisto di termosifoni e stufe porta-
tili per far fronte al rigido inverno. Abbiamo anche fatto in 
modo che 3.493 sacerdoti ricevessero le offerte per Sante 
Messe e aiutato oltre 700 seminaristi a proseguire la loro 
formazione. Una priorità del nostro aiuto è stata l’assi-
stenza ai bambini che stanno soffrendo molto il terribile 
trauma della guerra e dello sfollamento. 

Siria
I cristiani non perdono 
la speranza
Nel 2022 si è ulteriormente acuita la crisi economica e sociale 
causata da 11 anni di una guerra che ha avuto conseguen-
ze devastanti: centinaia di migliaia di morti, milioni di sfol-
lati, infrastrutture distrutte. Nonostante la sicurezza sia leg-
germente migliorata, la popolazione patisce la gravissima 
crisi economica che compromette la vita quotidiana. Molti 
non possono permettersi medicinali, carne e latte per i bam-
bini, una situazione aggravata dall’embargo internazionale.   

Un obiettivo dei nostri aiuti è motivare i cristiani a rima-
nere in patria. Si tratta di un obiettivo primario, conside-
rato che degli 1,5 milioni di cristiani che vi vivevano priima 
della guerra, solo un terzo è rimasto nel Paese. Uno degli 
elementi che può contribuire a fermare questo esodo è as-
sicurare l’istruzione dei giovani e per questo andiamo parti-
colarmente fieri di aver assegnato oltre 500 borse di studio 
a studenti universitari cristiani.  Le famiglie più bisognose 
sono state sostenute con contributi per l’affitto, aiuti ali-
mentari e sanitari e pagamento delle tasse scolastiche.   

Fra i 136 progetti realizzati nel 2022 ci sono anche quelli 
con cui sono state riparate le chiese danneggiate durante 
la guerra, sono stati sostenuti i sacerdoti e abbiamo con-
tribuito alla catechesi, anche quella svolta durante i campi 
estivi per bambini che abbiamo finanziato in molte zone 
del Paese.

ACS INTERNAZIONALE  |  QUATTRO PAESI SIMBOLO DEL NOSTRO AIUTO 
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Nicaragua
Si tenta di ridurre
la Chiesa al silenzio
Il Paese attraversa un periodo di tensioni politiche e so-
ciali, con gravi conflitti e scontri violenti che hanno in-
dotto la Chiesa ad assumere un ruolo pacificatore che 
l’ha però esposta agli attacchi del governo. 

Nel 2022 sono stati espulsi o arrestati numerosi sacer-
doti, nel mese di marzo perfino il Nunzio apostolico ha 
dovuto lasciare il Paese; stessa sorte è toccata alle Missio-
narie della Carità, fondate da Santa Teresa di Calcutta. 

Per ridurre al silenzio la Chiesa, il regime non esita a 
ricorrere a provvedimenti di chiusura di stazioni ra-
diofoniche e televisive cattoliche, le quali hanno do-
vuto cessare la loro attività.

Nonostante vessazioni e umiliazioni, la Chiesa conti-
nua a svolgere il suo compito, anche nell’assistenza 
ai più deboli e ai più poveri. Nel 2022 i 19 progetti che 
ACS ha realizzato hanno sostenuto la Chiesa in questa 
difficilissima situazione: abbiamo aiutato i seminari a 
formare nuovi sacerdoti, le chiese a sostenere i costi dei 
lavori di manutenzione e i sacerdoti attraverso le offer-
te per la celebrazione di Sante Messe.

Nigeria
Terrorismo contro 
i cristiani
Nelle regioni del Nord i cristiani vengono perseguitati 
dai terroristi islamisti di Boko Haram e, sebbene la 
situazione negli ultimi anni risulti un po’ piu distesa, i 
cristiani in altre zone del Paese stanno subendo attac-
chi violenti dai Fulani, pastori musulmani radicaliz-
zati. I sacerdoti sono spesso doppiamente a rischio: 
da una parte per l’odio contro i cristiani, dall’altra per il 
fatto che molti hanno scoperto il rapimento come bu-
siness, sperando di ricavare soldi dai riscatti. Nel 2022 
sono stati 32 i sacerdoti vittime di rapimenti; quat-
tro sono stati assassinati e, anche per questo, ACS ha 
considerato prioritario il sostenere i sacerdoti con le 
offerte per Sante Messe. 

Tra i 122 progetti realizzati nel 2022 ci sono quelli per 
la formazione dei seminaristi e per il supporto dei cri-
stiani traumatizzati dalla violenza, anche attraverso 
la formazione di religiosi e religiose impegnati nel loro 
recupero i quali, non raramente, sono stati anch’essi 
vittime di violenze. 

Per rispondere alle conseguenze dell’odio contro i cri-
stiani abbiamo contribuito alla ricostruzione di chiese 
distrutte negli attacchi e all’installazione di misure di 
sicurezza per proteggere seminari e conventi.
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Nel 2022 i benefattori italiani sono stati 15.036. Le do-
nazioni complessive sono state pari a 6.818.263,25 euro 
(donazioni comprensive di eredità e 5x1000) facendo re-
gistrare un +18,5% rispetto al 2021.

Le eredità sono state pari a 1.628.354,80 euro. Questa 
forma di donazione, in grado di unire nella carità due ge-
nerazioni di cristiani, continua a essere particolarmente ri-
levante per i benefattori.

Le donazioni tramite addebito diretto (SDD) sono state 
pari a 117.214 euro. Nella comunità italiana si va pertan-

to consolidando la volontà di fornire un sostegno periodi-
co e regolare, tale da consentire una migliore programma-
zione degli aiuti. 

La fede e la carità dei benefattori si sono manifestate in par-
ticolare nelle offerte per la celebrazione di Messe, che nel 
2022 sono state pari a 1.305.161,53 euro (incluse le Mes-
se richieste tramite eredità). 

I donatori italiani hanno offerto 3.509.713,81 euro senza in-
dicare alcuna destinazione particolare o indicando pro-
getti specifici non presenti nelle nostre Campagne.

Victor, ucraino di 45 anni, mostra l’immagine della Vergine che ha trovato tra le macerie 
del distrutto Centro della Sacra Famiglia a Zarychany, in Ucraina.  
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Quanto i benefattori di ACS Italia hanno donato ha contri-
buito alla realizzazione di 250 progetti, 57 dei quali rap-
presentano Messe affidate a sacerdoti perseguitati o pove-
ri. In particolare:

 ● progetti pastorali e umanitari sono stati finanziati in Al-
bania, Armenia, Bielorussia, Bolivia, Bosnia-Erzegovina, 
Burkina Faso, Cile, Colombia, Costa d’Avorio, Ecuador, El 
Salvador, Eritrea, Filippine, Ghana, Haiti, India, Kazakistan, 
Libano, Liberia, Madagascar, Malawi, Mozambico, Myan-

mar, Nigeria, Pakistan, Papua-Nuova Guinea, Paraguay, 
Perù, Repubblica Centrafricana, Repubblica del Congo, 
Repubblica Democratica del Congo, Ruanda, Siria, Sud 
Africa, Tanzania, Uganda, Ucraina, Venezuela, Vietnam e 
Zambia; 

 ● Sante Messe sono state celebrate in Bangladesh, Came-
run, Cina, Colombia, India, Malawi, Myanmar, Nigeria, Perù, 
Repubblica Democratica del Congo, Sierra Leone, Sri Lan-
ka, Ucraina, Uganda, Venezuela, Zambia e Zimbabwe.

Le maggiori 
Campagne
di raccolta
fondi del 2022

L’ECO DELL’AMORE N. 1 
dedicato al 75° anniversario di fondazione di ACS, con 
progetti dedicati ai cristiani d’Armenia, ha raccolto 
donazioni pari a € 138.743,86

L’ECO DELL’AMORE N. 2 
dedicato alla formazione dei sacerdoti in missione 
nelle nazioni di persecuzione, con progetti di sostegno 
ai seminaristi, ha raccolto offerte per un totale di 
€ 118.722,45

L’ECO DELL’AMORE N. 3 
dedicato alla guerra in Ucraina e corredato da progetti 
a sostegno dei cattolici di questa nazione, ha raccolto 
€ 154.935,91

L’ECO DELL’AMORE N. 4 
con un focus sul dramma della Siria e corredato da 
iniziative a favore dello stesso Paese mediorientale, ha 
raccolto € 115.858,20

L’ECO DELL’AMORE N. 5 
dedicato come di consueto al Rapporto annuale 
dell’attività di ACS e corredato da progetti per la 
Nigeria, ha raccolto un totale di € 100.844,20

L’ECO DELL’AMORE N. 6 
dedicato prevalentemente alla persecuzione in Africa 
e corredato da progetti per Nigeria, Burkina Faso, 
Mozambico e Nicaragua, ha raccolto € 84.962,04

L’ECO DELL’AMORE N. 7 
dedicato ai cristiani del Medio Oriente e corredato da 
iniziative di sostegno in Siria, ha raccolto € 90.151,02 

L’ECO DELL’AMORE N. 8 
dedicato all’ultima edizione del Rapporto “Perseguitati 
più che mai” e corredato da progetti per l’Etiopia, ha 
raccolto, fino al 31 dicembre 2022, € 10.873

CAMPAGNE “SPECIALI” 
sono state dedicate a Ucraina e Libano e hanno 
raccolto rispettivamente € 197.910 ed € 142.497,80

CAMPAGNA DI NATALE 
è stata dedicata a Siria e Libano e ha fatto registrare 
offerte per un totale di € 302.486,90

Il frutto della carità
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Il nostro bilancio nazionale è sottoposto 
annualmente a revisione contabile. 

Nella Relazione 2022 si legge: «Il bilancio di 
esercizio fornisce una rappresentazione veri-
tiera e corretta della situazione patrimonia-
le e finanziaria dell’Ente al 31/12/2022, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i cri-
teri di redazione».

La Relazione completa può essere consultata collegandosi 
ad acs-italia.org

L’opinione 
favorevole
dei revisori
dei conti

Suore, un gruppo di bambini e un sacerdote della scuola 
nella località di Tarasaa, in Kenya.

AAII  SSEENNSSII  DDEELLLL’’AARRTT..  1144  DDEELL  DD..LLGGSS..  2277  GGEENNNNAAIIOO  

RReellaazziioonnee  ssuullllaa  rreevviissiioonnee  ccoonnttaabbiillee  ddeell  bbiillaanncciioo  dd’’eesseerrcciizziioo  

svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 

giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

’Ente

cassa per l’esercizio chiuso a

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

’Ente

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riten

ssiinnddaaccaallee  ppeerr  iill  bbiillaanncciioo  dd’’eesseerrcciizziioo  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

’Ente

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

ACS ITALIA | RAPPORTO 2022
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1. La necessità di un progetto d’aiuto nasce in un luogo 
in cui la Chiesa soffre per la povertà e le persecuzioni. 
La diocesi o la comunità inoltra il progetto tramite il 
vescovo locale o i superiori alla Sede internazionale di 
ACS a Königstein, in Germania.

2. Il responsabile di Sezione per la regione geografica ana-
lizza il progetto e, se necessario, chiede ulteriori informa-
zioni. Entro massimo tre mesi la Sede internazionale di 
ACS comunica se il progetto è stato accolto o meno.

3. La Sede internazionale di ACS informa le Sedi nazionali 
sui progetti che possono essere presentati per la raccolta 
fondi presso i benefattori.

4. Gli uffici organizzano iniziative per informare, affinché i 
benefattori sostengano i progetti.

5. I benefattori si sentono coinvolti e inviano le loro donazioni.

Rigore, professionalità, trasparenza, 
efficacia ed efficienza sono valori 
inderogabili nella gestione dei bisogni e 
degli aiuti forniti ai beneficiari di Aiuto 
alla Chiesa che Soffre.

Abbiamo il dovere morale di utilizzare 
le donazioni che riceviamo con 
la massima cura, perché stiamo 
contribuendo ad asciugare le lacrime 
di Dio stesso che piange sulla terra in 
coloro che soffrono di più.

Questa responsabilità aumenta 
quando siamo consapevoli del nostro 
dovere di promuovere la comunione 
ecclesiale e spirituale tra coloro che 
soffrono a causa della loro fede in Gesù 
Cristo e coloro che hanno un cuore 
compassionevole e generoso.

IL CIRCUITO 
DELLE DONAZIONI

Ecco come 
il vostro aiuto arriva 
ai cristiani sofferenti

Diana, francescana di Maria Immacolata, distribuisce cibo nella parrocchia 
di Nostra Signora del Monte Carmelo a Necocli, in Colombia. 

6. Le Sedi nazionali di ACS trasferiscono le donazioni 
alla Sede internazionale.

7. ACS decide i progetti e il loro finanziamento, segue 
e ne monitora l’attuazione.

decide, finanzia e 
controlla i progetti

chiede il
sostegno

informa
sui progetti

organizzano
attività informative

effettuano 
donazioni 

dispongono il trasferimento 
di quanto raccolto

Chiesa locale
povera e

perseguitata

Sede
interna-
zionale

Benefattori
Sedi 

nazionali

1.

7. 6. 5.

2.

3. 4.
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Il Presidente esecutivo internazionale uscente di Aiuto 
alla Chiesa che Soffre, Thomas Heine-Geldem, ha vo-
luto così ringraziare i benefattori di tutto il mondo: 
«Con gratitudine e umiltà constatiamo che l’Onnipotente 
ha benedetto ancora una volta il nostro lavoro e che i 
nostri benefattori hanno ascoltato le grida di aiuto dei 
nostri fratelli cristiani che soffrono. Guardiamo al futuro 
con fiducia, sappiamo che il nostro aiuto continuerà a 
essere necessario». 

Esprimendo gratitudine e attenzione, ACS ha un co-
stante rapporto con i benefattori, incontrandoli di 
persona o stabilendo con loro un contatto telefonico, 
via posta o via mail. Ogni giorno essi ci mostrano la 

fede solida di chi dona quel poco o quel tanto che ha, 
di chi volge lo sguardo a chi soffre e a chi è stato privato 
di tutto tranne che dell’amore per Cristo.

Questa attenzione per il benefattore può essere portata 
avanti anche grazie all’opera dei nostri volontari 
che donano tempo ed energie con grande generosità 
e gioia.  

Durante la celebrazione della Santa Messa nella cappella 
della nostra Sede non manchiamo mai di pregare sia 
per l’anima dei nostri benefattori defunti sia per i 
benefattori viventi, affidando a Dio le loro preoccupa-
zioni che spesso ci esprimono personalmente. 

Benefattori 
dalla fede 
solida

Donare
online

Nel 2022 abbiamo ricevuto 6.187 dona-
zioni online e circa 33.000 utenti hanno 
ricevuto la nostra Newsletter che infor-
ma sui cristiani perseguitati e sulle Cam-
pagne che ACS ha in corso per sostenerli 
e alle quali si può contribuire. Con queste 
comunicazioni rendiamo partecipi i nostri 
benefattori e simpatizzanti della speranza 
che i cristiani perseguitati ripongono in 
noi e li informiamo sulle necessità più ur-
genti di queste comunità. 

Se anche tu
vuoi ricevere news, 

approfondimenti, 
testimonianze e 

Campagne speciali 
via mail, collegati ad 

acs-italia.org e compila 
il form dedicato 
alla Newsletter
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Nel 2022 abbiamo ricevuto 112.896,29 euro attra-
verso il 5x1000 donatoci nel 2021 e come tutte le altre 
offerte è stato impiegato in opere concrete per la Chie-
sa che soffre, finanziando gli interventi umanitari per i 
cristiani perseguitati, la costruzione o manutenzione di 
chiese, monasteri, seminari e cappelle, contribuendo 
al sostentamento di sacerdoti, religiosi e religiose e agli 
studi dei seminaristi. 

Per donare anche in questa forma basta inserire il co-
dice fiscale di ACS 80241110586 e firmare nello spazio 
“Sostegno alle organizzazione non lucrative” della Di-
chiarazione dei redditi. Anche coloro che non sono 
tenuti a presentare la Dichiarazione possono desti-
nare il 5x1000 consegnando a una banca o a un ufficio 
postale l’apposita scheda allegata alla Certificazione 
Unica (CU). La scheda, compilata con il codice fiscale di 

ACS (80241110586), dovrà essere consegnata in busta 
chiusa sulla quale dovrà essere scritto “Scelta per la de-
stinazione del 5 per mille dell’IRPEF”, con indicazione di 
nome, cognome e codice fiscale del contribuente. 

Nella sezione del nostro Sito dedicata al Negozio So-
lidale sono presentate decine di prodotti, periodi-
camente rinnovati, comprendenti oggetti realizzati in 
Terra Santa, idee regalo per bambini e ragazzi, icone, 
rosari e libri per conoscere i grandi testimoni della 
fede e i martiri della Chiesa perseguitata.

Fare un acquisto nel Negozio Solidale vuol dire fare 
un doppio dono: ai cristiani perseguitati (il ricava-
to viene infatti utilizzato per finanziare i progetti) e 
a familiari e amici, in particolare in occasione del 
Santo Natale o di ricorrenze speciali, come il com-
pleanno e la Prima Comunione. 

Donare 
il 5x1000

Donare
acquistando
nel Negozio 
Solidale

Puoi acquistare 
nel Negozio Solidale 

all’indirizzo 
acs-italia-shop.org 

Puoi collegarti 
anche inquadrando 
con lo smartphone 

questo QR Code
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Nel 2022 gli eventi che abbiamo organizzato sono stati 
circa 200. Si sono tenute Giornate di sensibilizzazione nelle 
parrocchie con testimoni provenienti da Paesi in cui i cri-
stiani sono vittime di persecuzione, veglie di preghiera per 
la pace e in memoria dei martiri, Adorazioni Eucaristiche, 
recite del Santo Rosario. Non sono mancate conferenze e 
incontri in centri culturali e scuole, concerti di beneficienza, 
testimonianze online con testimoni collegati dall’Ucraina, 
dalla Nigeria, dall’Iraq e dalla Siria.  

Rilevante è stata la peregrinatio della statua della Ma-
donna di Batnaya, profanata dall’Isis, che nel 2022 è stata 
accolta con fervida venerazione da 31 comunità parroc-
chiali del Nord e Centro Italia, iniziativa che nel 2023 è in 
corso nelle parrocchie dell’Italia meridionale. Sono stati 
coinvolti migliaia di fedeli e decine di vescovi, sacerdoti 
e suore. Ne ricordiamo la presenza a Belluno, conclusasi 
con il concerto di beneficienza del coro Voce Mea che ha 
visto la partecipazione del Vescovo emerito S.E. Monsignor 
Giuseppe Andrich, la tappa a Bressanone con testimonian-
ze in lingua tedesca e quella a Eraclea con una solenne 
Celebrazione Eucaristica presieduta dal Patriarca di Vene-
zia, S.E. Monsignor Francesco Moraglia. Il pellegrinaggio è 
proseguito a Monza, con una settimana di celebrazioni 
che hanno visto la presenza tra gli altri di S.E. Monsignor 
Maurizio Malvestiti, Vescovo di Lodi, a Genova, nella par-
rocchia di S. Pio X, dove l’Adorazione Eucaristica è stata 
presieduta da S.E. Monsignor Nicolò Anselmi, allora Ve-
scovo ausiliare di Genova, attualmente Vescovo di Rimini. 
Nel mese di novembre il pellegrinaggio della Madonna di 
Batnaya è giunto nella Basilica prepositurale di Seregno 
dove, oltre agli intensi momenti di preghiera, c’è stato il 
commovente dono di giocattoli per i bambini dell’asilo di 
Batnaya da parte di un benefattore.

L’esposizione della Mostra sui cristiani perseguitati in 
Iraq ha toccato vari centri della Liguria, tra cui Arma di 

Taggia, Loano e Diano Marina, dove una Santa Messa 
a sostegno delle comunità cristiane nella prova è stata 
presieduta da S.E. Monsignor Antonio Suetta, Vescovo di 
Ventimiglia-Sanremo. In occasione della Giornata Mis-
sionaria Mondiale, la diocesi di Gorizia ha organizzato 
una serie di iniziative, cuminate con la Veglia missionaria 
a Monfalcone, alla presenza del Vescovo S.E. Monsignor 
Carlo Roberto Maria Redaelli. 

Il Centro Sud del nostro Paese ha invece accolto la Ma-
donnina bronzea ed altri oggetti sacri profanati dagli 
islamisti dell’ISIS e provenienti dalla Basilica Al Thaira 
di Quaraqosh. Dall’Abruzzo alla Sicilia 73 parrocchie e 
10 monasteri di clausura hanno mantenuto viva la me-
moria delle sofferenze di popoli vittime ancora oggi della 
violenza estremista anticristiana, pregando per loro e per 
la conversione dei persecutori. Mostre, filmati e testimo-
nianze hanno accompagnato questo pellegrinaggio che 
ha visto una forte partecipazione del popolo di Dio guidato 
dai propri Pastori e ciò ha garantito anche un importante 
rilievo mediatico. Ricordiamo inoltre, con gioia, l’adesione 
nel mese di ottobre di migliaia di bambini, appartenenti a 
numerose parrocchie italiane, alla Campagna di preghiera 
“Un milione di bambini recita il Rosario”, promossa da 
ACS in tutto il mondo per pregare per la pace universale. 
A livello nazionale sono state organizzate numerose altre 
campagne di preghiera, tra cui quella per ricordare i nostri 
cari defunti.

Con un servizio umile e misericordioso, anche attraverso 
la preghiera, abbiamo stabilito un legame tra benefattori 
e beneficiati, mantenendo un’incrollabile fiducia nella 
Divina Provvidenza. Abbiamo fatto sì che le donazioni 
ricevute abbiano un effetto multiplo: soddisfino le neces-
sità materiali dei cristiani perseguitati, ma donino loro 
innanzitutto un conforto spirituale e la certezza che 
non sono soli.

Il sacerdote iracheno don Karam Shamasha (a destra) con don Mauro Nicosia, parroco della chiesa 
di San Paolo a Ragusa, durante una Giornata di sensibilizzazione nella sua parrocchia.

I fedeli italiani incontrano 
i cristiani perseguitati
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ABRUZZO 
Celano (Aq)
Don Gabriele Guerra
celano @acs-italia.org

CALABRIA 
Acri (Cs) 
Don Davide Iuele 
acri @acs-italia.org

Filadelfia (Vv) 
Don Giovanni Primerano 
filadelfia @acs-italia.org

Locri (Rc) 
Don Giuseppe Alfano 
locri @acs-italia.org

Mileto (Vv) 
Don Salvatore Cugliari 
mileto @acs-italia.org

S. Maria del Cedro (Cs) 
Don Gaetano De Fino 
santamariadelcedro @acs-italia.org

Soveria Mannelli (Cz) 
Don Roberto Tomaino 
soveriamannelli @acs-italia.org

CAMPANIA 
Agerola (Na) 
Don Giuseppe Milo 
agerola @acs-italia.org 

Atripalda (Av) 
Don Luca Monti 
atripalda @acs-italia.org

Casagiove (Ce) 
Don Stefano Giaquinto 
casagiove @acs-italia.org

Castellammare di Stabia (Na) 
Padre Federico Rubino
castellammaredistabia @acs-italia.org

Ottaviano (Na) 
Don Raffaele Rianna 
ottaviano @acs-italia.org

Perito (Sa) 
Don Marco Torraca 
perito@acs-italia.org

Pimonte (Na) 
Don Antonino Lazzazzara 
pimonte @acs-italia.org

Pompei (Na) 
Don Sebastiano Bifulco 
pompei @acs-italia.org

Somma Vesuviana (Na) 
Don Nicola De Sena 
sommavesuviana @acs-italia.org

emilia romagna 
Bologna 
Gianluigi Pagani 
bologna @acs-italia.org 

Ferrara 
Roberto Alberti 
ferrara @acs-italia.org 

Parma 
Francesco Mineo 
parma @acs-italia.org 

LAZIO 
Formia (Lt) 
Don Gennaro Petruccelli 
formia @acs-italia.org

Roma 
Don Manrico Accoto
Padre Pasquale Albisinni
Don Carlo Purgatorio
Don Danilo Spagnoletti
Don Davide Tisato 
roma @acs-italia.org

LIGURIA 
Sanremo (Im)
Alessandro Scaccianoce 
sanremo @acs-italia.org

Savona 
Monastero Carmelitane Scalze 
savona @acs-italia.org

LOMBARDIA 
Legnano (Mi) 
Maria Teresa Padoan 
legnano @acs-italia.org

Rho (Mi) 
Paola Sacra 
rho @acs-italia.org

PIEMONTE 
Busca (Cn) 
Brunella Rosano 
busca @acs-italia.org 

Novara 
Diego Donna 
novara @acs-italia.org

puglia 
Andria (Bt) 
Don Mario Porro 
andria @acs-italia.org

Ceglie Messapica (Br) 
Don Lorenzo Elia 
cegliemessapica @acs-italia.org

Foggia 
Don Paolo De Luca 
foggia @acs-italia.org

Gioia Del Colle (Ba) 
Don Tonino Posa 
gioiadelcolle @acs-italia.org

Latiano (Br) 
Don Salvatore Rubino 
latiano @acs-italia.org

Putignano (Ba) 
Don Franco Campanella 
putignano @acs-italia.org

Villa Castelli (Br) 
Don Antonio Andriulo 
villacastelli @acs-italia.org

SARDEGNA 
La Maddalena (Ss) 
Don Andrzej Domansky 
lamaddalena @acs-italia.org 

Sassari 
Mons. Costantino Poddighe 
sassari @acs-italia.org

SICILIA 
Alì Terme (Me)
Don Vincenzo Darrigo 
aliterme @acs-italia.org

Bagheria (Pa)
Don Filippo Custode 
bagheria@acs-italia.org

Bolognetta (Pa)
Don Antonino Cannizzaro
bolognetta @acs-italia.org

Caltanissetta
Donatella D’Anna
caltanissetta @acs-italia.org

Canicattini Bagni (Sr)
Monastero Carmelitane Scalze
canicattinibagni @acs-italia.org

Erice (Tp)
Don Piero Messana
erice @acs-italia.org

Giarre (Ct)
Don Antonino Pennisi
giarre @acs-italia.org

Nicosia (En)
Don Orazio Macchione
nicosia @acs-italia.org

Patti (Me)
Don Giuseppe Di Martino
patti @acs-italia.org

Priolo Gargallo (Sr)
Don Pietro Baracco
priologargallo @acs-italia.org

Ragusa
Don Salvatore Vaccaro
Don Santo Vitale
ragusa @acs-italia.org

Scicli (Rg)
Don Davide Lutri
scicli @acs-italia.org

Siculiana (Ag)
Don Giuseppe Carbone
siculiana @acs-italia.org

Vittoria (Rg)
Don Ettore Todaro
vittoria @acs-italia.org

TOSCANA 
Arezzo 
Don Edward Szram
arezzo@acs-italia.org 

Firenze 
Alessandro Leoncini 
firenze @acs-italia.org

Massa-Carrara
Cesare Ciancianaini 
massacarrara @acs-italia.org

Trentino-Alto Adige 
Merano (Bz) 
Leo Matzneller 
merano @acs-italia.org

valle d’aosta 
Aosta 
Marcella Piccinini 
aosta @acs-italia.org

VENETO 
Padova 
Don Raffaele Coccato 
padova @acs-italia.org

Venezia 
Serena Perissinotto 
venezia @acs-italia.org 

Verona 
Paolo Mazzi 
verona @acs-italia.org

Sentinelle della preghiera 
e della solidarietà 
per i Cristiani perseguitati 
 Unisciti a uno dei gruppi presenti nel tuo territorio 

scrivendo alla mail indicata
 Contattaci al numero 06.69893911 oppure 0931.412277 

per coinvolgere anche la tua parrocchia o il tuo 
gruppo di preghiera
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dal 1947 con i Cristiani perseguitati


